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piano che sposterà la ferrovia storica: «Sono anni che ne parlano»

ni? Una realtà virtuale»
o all’opposizione perché io le cose le faccio»

ressato respinge al mittente:
«Credo che a Leoni - replica
l’assessore alla Progettazio-
ne del territorio Daniele Sit-
ta - manchi la capacità di ca-
pire i contenuti delle delibe-
re, perché altrimenti sapreb-
be bene che negli anni scorsi
non sarebbe stato possibile
presentare la delibera appro-
vata lunedì. Per quanto ri-
guarda i parcheggi - continua
l’assessore - ho elencato de-
cine di volte quelli realizzati
e quelli in corso di realizza-
zione: piuttosto, mi chiedo
se Leoni non li voglia, questi
parchegg i».

Stesso discorso per Lenzi-
ni, al quale Sitta ricorda che
«il progetto per la Manifattu-
ra tabacchi è partito da un
pezzo, mentre per quanto ri-
guarda le piazze, in XX Set-
tembre i chioschi sono già
stati tolti, e presto partiremo
anche con i lavori di piazza
Matteotti. Sono costernato
dalla mancanza di conoscen-
z a d e i  r a p p r e s e n t a n t i
dell’opposizione - conclude -
ai quali evidentemente sono
inviso perché io le cose le
faccio. In ogni caso, vorrei ri-
volgere io una domanda a lo-
ro: se avete qualche idea per
Modena, tiratela fuori, ma
purtroppo qui siamo al vuo-
to pneumatico...».

CITTÀ CHE CAMBIA (1) Commercianti allarmati: «Serve progetto»

«Piazza XX Settembre, il rinvio
di un anno è una scelta rischiosa»

Q u a n d o  h a v i s t o
quella bolletta ha a-

vuto un tuffo al cuore:
poi ha scandagliato la ca-
sa, alla ricerca della fon-
te del problema, che nel
caso stava in giardino.

La maxibolletta - o me-
glio le maxibollette, per-
ché le fatture sono tre -
sono ar r ivate l ’a  nn o
scorso a una famiglia che
risiede in via Repubblica
di Montefiorino, a Mode-
na: in tutto ventimila eu-
ro di acqua consumata.
Una cifra enorme, a cui
però corrisponde un u-
tilizzo effettivo del servi-
zio: la famiglia, infatti, ha
verificato che in giardino
c’era un tubo che perde-
va acqua, e la cosa pro-
babilmente è andata a-
vanti per mesi, fino a rag-
giungere un consumo e
una bolletta sproposita-
ti. La famiglia si è quindi
rivolta ad Hera, che ha
verificato la perdita, ap-

plicando uno sconto pre-
visto in casi come que-
sti.

«Hera è a conoscenza
della situazione - spiega
una nota dell’azienda -
poiché il cliente si è ri-
volto da tempo all’a z i e n-
da. E’ stato effettuato, su
sua richiesta, un sopral-
luogo tecnico, da cui è
emerso che esisteva ef-
fettivamente una fuga
sul suo impianto idrico.
La bolletta è stata quindi
ricalcolata - spiega anco-
ra Hera - e il piano di
rientro è stato concorda-
to con il cliente già a me-
tà dello scorso ottobre.
Nella giornata di lunedì
il cliente ha incontrato
anche il direttore Hera
della Struttura operativa
territoriale di Modena.
L’azienda ribadisce la
propria disponibilità ad
incontrare di nuovo il
cliente, qualora lo rite-
nesse opportuno».

SERVIZI Un cittadino: «Bolletta da 20mila euro»

Una perdita d’acqua provoca
maxi fattura: Hera interviene

Benini, presidente di Forza centro. E lo fa
usando una metafora... domestica. «Certo
che la piazza è bella come dice l’assessore Pi-
ni - commenta Benini - ma vorrei ricordare
che anche le camere da letto, prima di essere
ammobiliate, sono ampie e spaziose. Poi, pe-
rò, bisogna attrezzarle per dormire. Allo stes-
so modo - continua Benini - non mi convin-
cono queste dichiarazioni generiche, non
supportate da un adeguato progetto, sull’u-
so di piazza XX Settembre. Noto con disap-
punto che si parla di ulteriori rinvii, ma il ve-
ro problema è che per rendere lo spazio vi-
tale occorre un utilizzo commerciale perma-
nente: altro che eventi temporanei. Un mo-
dello che funziona, e a cui l’a m m i n i s t ra z i o n e
dovrebbe ispirarsi - insiste Benini - è quello di
piazza delle Erbe a Verona, dove ci sono po-
stazioni permanenti di ambulanti: una sorta
di blocchi murati che alla sera spariscono
grazie a un sistema elettroidraulico, venen-
do coperti da strutture leggere in rame. Così
l’effetto piazza vuota è assicurato, ma anche
il suo necessario utilizzo quotidiano».

(a. l.)

«E’un vero peccato - dichiara S il v i a
Manicardi, presidente Lapam del-

la zona di Modena - che si debba attendere
un intero anno per iniziare i lavori di ristrut-
turazione di piazza XX Settembre, nel cuore
del centro storico. La data di rimozione dei
chioschi, regolarmente avvenuta nei giorni
scorsi, era nota da tempo e non era impos-
sibile programmare la sistemazione dell'a-
rea già per l'inizio di quest'anno».

«Le iniziative che si potrebbero fare in
quel sito - continua la Manicardi - subiranno
un inevitabile rinvio, non essendoci ancora
tempi certi per il suo pieno utilizzo. E' il ca-
so della fiera dell'antiquariato che, dopo
molte discussioni, ritornerà con circa un
centinaio di operatori nelle piazze Grande,
Torre e appunto XX Settembre ma che, se il
prossimo anno non sarà disponibile, esclu-
derà dalla manifestazione 30-40 espositori,
rischiando di prorogare ulteriormente un e-
vento tanto atteso dai commercianti mode-
nesi e da tutta la cittadinanza».

Sull’utilizzo della piazza, ora deserta, in-
terviene anche il commerciante E n r ic o

Uno scorcio di
piazza XX
S e t te m b r e
«liberata» dai
chioschi e
invasa dalla
n eve .
Ef fetto
sugges tivo,
ma molti
commercianti
ora sono
preoccupati
per il futuro

Maurizia Cacciatori - Campionessa di Volley
Roberto Beltrami - Dirigente (Pallavolo)
Franco Ballerini - Commissario tecnico nazionale di ciclismo
Maurizio Stecca - Campione Boxe
Paolo Ceci - Centauro di Formigine
Leo Colucci - Centrocampista del Modena
Walter Bressan - Portiere del Sassuolo
Giancarlo Corradini - Calciatore Sassolese

Conduce - Stefano Ferrari


